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C a s s a dii i^revidenza p e r le pens ion i 

Il l a v o r o deH'on . -FaginoU 

lìoma 31, ore 10 ani. 
(S.) — Compioto o' rendo più precisi i par-

tioolari jclié vi mandai ieri sulle due grandi 
operazioni finanziarie elio si stanno studiando 
e concretando al Ministero del'Tesoro e cioè 
quella sai debiti redimibili e quella sulle pen
sioni. 

Vi confermo intanto quanto vi telegi'afai ri
guardo alla-maggiore facilità olle presenta la 
seconda. ' i 

I debiti roditoibilì -e l le sono, come è noto, 
circa 40 •: portano un onere allo Stato di cir
ca 20 niitioui annui, ma siccomO quasi tutti 
questi debiti si estingueranno pressapoco alla 
stessa epoca - cioè fra 70 e 80 anni - così 
1' alea fra le annualità di rimborso presenti e 
le aitimei è minima. 

Dato ohe il Governo trovasse uno opiù Isti
tuti 0 bancliieri clie si assumessero il carico 
di questi debiti, dovrebbe pagare ad ossi - per 
rendere possibile la conclusione dell'aliare -
«ha annualità di pòco inferiore alla somma 
ohe per questi debiti gl'ava oggi sul bilancio 
e che il Goyerno paga direttamente ai. posses
sori, e questa por un periodo di anni se non 
superiore almeno uguale a quello occorrente 
alla completa estinzione di tutti i debiti. 
• Pero iòepar la lungiiezzadel tempo'èmolto 
diflicile e quasi imposssbile che il Governo 
trovi dei bancliieri coi quali fare l'operazione, 
né esso stesso ricavandone grande utile, è 
spinto a cercarli. 

Non così invece per le pensioni. 
La media massima di tempo in cui si cal

cola ohe le pensioni si estinguano è di 58 anni 
ma, naturalmente in questo periodo io sbilan
ciò fra le annualità è fortissimo perchè va dai 
73 (settantatre) milioni che si pagano ora a 
qualche migliaio di lire che si pagheranno 

quando delle attuali pensioni non ne sia ri
masta viva oha una. 

Per ciò una operazione sulle pensioni - quale 
vela annunciai oilVe maggior campo alla spe
culazione e (ti avvicina molto più che per i 
debill redimibili alla forma consueta dolio opo 
razioni d^lle Società d'Assicurazioni sulla vita. 

E lo Stato ne ritrarrebbe grandissimo vau-
tagijiò. - So infatti che se l'operaziono potrà 

.combinarsi, lo Stato pagherebbe agli istituti 
contraenti una annualità fissa minore di quella 

-olle paga oggi per le pensioni e por un tempo 
.minore ai 58 anni che Mino la media dolla loto 
.estinzione, e procìsamonto per circa .10 anni. 
Oiò 6 reso possibile dal f.itto che, estinguen-
.dosi ogni anno un forte iiumoro di pensioni, 
1' annualità sarebbe oggi inferiore al carico 
dello Stato per le pensioni, ma restando poi 
.fissa'con io scomparire dello pensioni, da qui 
a pochi anni diventerebbe superiore a duello 
che sarebbe il carico dello Slato per le pen
sioni attuali da quii» qualche anno. 
.. Però vedete da ciò Come da una parte i pri
vati, per la possibilità ohe le pensioni si estin
guano 0 tutte 0 in parta in un periodo di anni 
inferiore alla media, o dall'altra il Governo por 
la diminuzione immediata del carico riparten
dolo più equamente su un numero di anni in
feriore alla media, sieuo spìnti a concludere 
l'atrare, i primi trovandovi un equo guadagno 
e un possibile lucro, e l'altro per alleggerire 
li nostro bilancio. Ed è anzi appunto nel tro
vare l'equilibrio fra l'interesse delio S.tato e 
dei privati e nelle speciali condizioni'tecniche 
dell'affare che stanno le maggiori didìcoltà che 
però si viiiceranno perchè - ripeterò anche 
oggi - le trattative In proposito sono abba
stanza avanzate e a buon punto. 

Naturalmente, però, prima di concludere 
quésto affare bisogna provvedere alle pensioni 
txuove perchè altrimenti saremmo sempre allo 
stesso caso. 

E infatti il Ministero ha già pensato a ciò 
e prima delie operazioni presenterà alla Ca
mera un progetto di legge por la istituzione 
di una Cassa di previdenza per lo pensioni. 
Questa Cassa pagherebbe le pensioni nuove in 
ragione del conto personale però combinato 
con Ut HUilualìIà - corno le Ons.se dolio Società 
d'Assicurazioni - in modo che so, per il pe
riodo medio dì 25 anni, la pensione, con l ' i-
stituzlono della Cassa, viene a diminuire sul-
l'attuale, ossa si aumenta poi ogni anno di 
maggior servìzio dell'impiegato fino a raggiun
gere la cifra dello stipendio e anche a supe
rarla quando gli anni dì servizio fossero qua
rantadue. 

• Da ciò si vede come tale Cassa sia vantag
giosa perchè, mentre era a 25 anni di servizio 
raggiuntoli lìmite massimo di pensione, gli 
impiegati nella gran maggioranza abbandonano 
il posto, oggi dai loro vantaggio saranno spinti 
a servire più lungamente il Governo facendo 
con il loro l'utile dello Stato. 
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flOBEBTO_GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

• — Non sia storico ti-oppo fedele, signor (0 • 
nenie — disse la delicata principessa, le cui 
guauoie si erano subito seffuse di un vivo in-
•éarnatot di quell'incarnato .ohe hanno gli eti
ci, 0 i febbricitanti. 

— So il mio dovere, principessa! — risposo 
con un sorriso ailabile e uh gentil gesto l'uf-
.flciale... 

S'incontravano per le sale uomini e donne, 
che non s'incontrano mai altrove nella buona 
società napoletana: sopra tutto, donne, fore
stiere, o d'altre parti d'Italia, o napoletane, 
ma di vita più o meno avventurosa... Gente 
che vuol divertirsi ad ogni costo e, diciamo la 
parola, far divertire ad ogni costo. 

li prìncipe Nareskuavea ascoltato tutti quei 
discorsi su la signora .Michlells e la festa da 
lei data, con riconòentrata attenzione. Di 
tratto in tratto, egli impallidiva: avrebbe vo-

Dovo ancora notarvi che il sistema ideato 
per la operazione sullo pensioni 6 bensì una 
trasforuiaziono di debito, ma poro molto più 
vantaggiosa e più seria di'quella ideata da Ma-
gliaiii. 

(inerti infatti per pagare Io pensioni emet
teva rendita ed obbligazioni, cioè per estin
guere un debito temporaneo no faceva uno di 
perpetuo, mentre oggi quosii debiti tempora
nei si trasformano in un stìro debito toropo-
ranoo più breve o meno gravoso porcliò me
glio ripartito. 

Voglio poi ancora significarvi, a onoro del 
Veneto, che tutto il lavoro por 1" operazione 
per le pensioni, e tutto il progetto per la Cassa 
di previdenza ò dovuto in gran parto all' ini
ziativa, quasi completamente all'attività di un 
deputato veneto, doli' onor. A. p'agiuoli, sotto
segretario al l'esoro. 

luto prenderla: parola, ma la voce gli mo
riva su le labbra: era imbarazzato, tormen
tato, punto da quelle ciarle; sfuggiva gli 
sguardi della moglie ,. che parca lo serve-

Congresso operaio 
Mandano da Orertiona, 19 alla Perseveranza: 
« Stasera, dopo tro giorni di discussioni ani

mate e. sempre ordinatissime, si è chiuso il 
Congresso operaio di Cremona. Ije dolibera-
zionl prese M alcuni temi furono di indole so
cialista, preponderando nel Congresso i dele
gati socialisti. ' 

Alla fine della odierna seduta, e dopo esau
riti i lavori, la signorina prof. Baricelli rin
graziò tutti gli intervenuti, e specialmente il 
presidente ouorovoie Luzzatti, e accennando 
allo proprie simpatie per le ideo socialiste, lece 
voti perchè vi si avvicinassero anche il Luz
zatti e il vice-presidente on. Vacchelli. 

A questo punto sorse il Luzzatti, ed improv
visò con grande serenità uno dei più eloquenti 
e splendidi suoi discorsi, accennando come 
UBO dalla sua giovinezza egli aia ssnjpro oc
cupato dei problemi sociali, corno sempre si 
sia interessato sinceramente ed atfottuoiamento 
a prò delle ellissi lavoratrici. 

A proposito della Cassa aazionalo por le 
pensioni della vecchiaia, avvertendo che non 
intendeva di discutere in tjualsiasi inodo 1̂  de-
liberagìoiiì del Cnngrp^RO, oha oo.-Kt? t^h ,.i de 
vono rispottare, dimostrò iiimino,tamente, o 
con larga .«corta di dati e di cifra, come il 
pensiero suo e dei collega Vaochelli di far con
correre anche il contributo dell'operaio inte
grandolo con fondi da attingersi alle Casse di 
risparmio postali, al provento derivante dai 
biglietti consorziali smarriti, e ad altri vari 
cespiti, fosse più pratico, più facilmente attua
bile, e quindi più sicuro ohe il progetto vo
tato da! Congresso di far concorrere diretta
mente lo Stato alla costituzione ed esercizio 
della Cassa pensioni di vecchiaia, con apposito 
stanziamento in bilancio. 

Aggiunse come nel concetto; da lui svolto 
sieno concordi varie Società operaie e nume
rosissimi operai. 

In quel punto giungevano alla villa dei 
principe alcune persone, domandavano del dot
tor Martini. Dlceano aver veduto passare, 
poco innanzi, la sua carrozza; se si trovava 
lì, come credevano, dicevandi volergli parlare 
ad ogni modo per cosa che non patia indugio. 
I servitori del principe facèano osservare ai 
sopravvenuti che il dottore, era a colazione 
coi padroni, con altri invitati. 

— Ma - esclamò una delle persone, che si 
accavalcavano alla porta, e tutte gesticolavano 
corno ossesse — si tratta di un fatto grave... 
Non sapete voi nulla?,. É stata assassinata la 
inglese... la; signora Leena Michlells ! .. 

I servitori fecero i più sperticati gesti di 
sorpresa con le braccia: e le più amare smor
fie con le labbra che l'uno avea grosse e 
pendenti, l'altro larghe, che pareano andas-
isero a mormorar qualche còsa alle orec
chie. 

II niaggiordomo, in calzoni corti e calze 
nere, con giubba rossa, traversò in punta di 
piedi varie stanze: entrò nella sala da pranzo, 
grave, cerimonioso, quasi stecchito e susurrò 
misteriosamente al dottore, inciiinandosegli 
da un lato, ohe c'erano persone le quali do
mandavano di lui. 

li dottore si spazientì sulle primo, ma in 
un attimo vide dal volio severo e compunto 
e pure os.sequioso del maggiordomo che la 
cosa non ammottea dilaziono e si alzò. 

La parola calda, convinta dell'oraloro, l'ab
bondanza ed acutezza delle idpe, la poton?,a 
dell'argoroentaziono, o la profondità dolla dot-
trioa conquisero l'uditorio. 

Esponendo i suoi ponsiorl discordi do quelli 
dei suoi avversari il Luzzatti fa verso d 1 que
sti franeo. Imparziale cavallaretiaimentn cor
tese , Dopo aver largamente spaziato, con 
quella grande competenza che tutli gli ricono
scono nel campo delle questioni sociali, chiuso 
il suo diro con una stupenda peroraziono, bene 
augurando dai pacifici o generosi dibattiti sui 
problemi eooiaìi. 

L'improvvisazione del Luzzatti impressionò 
vivamonto ancho gli avversari e fini fra un 
subisso di applausi unanimi, in mezzo ad una 
vera ovazione. I sociali.sti prosenti furono i 
primi a stringere cordialmente la roano al
l'oratore, ohe, nella «sposiziono e nella difesa^ 
delle sue idee eminentemente umanitarie, an-' 
che questa vòlta, come sempre, soppo unirei 
al valore dello statista la fede dell'apiSStoloi »' 

A C R E M Olila,' 

Un t e l e g r a n i m a do! Hfe 
Ecco il telegramma con cui 11 Rè si fece 

rappresentare dal ministro Qonala ; 
S. E. coram. Genala, - Cremona 

Monza, 20 4 La prego di rappresentarmi; 
alla solennità che costà si compia, per l'inau-i 
gurazione del ponte sul Po, il giorno sacro 
alla nazione. Sporo di avere occasiono dì vi
sitare io pure un'opera di cosi grande utilità 
e che onora l'arte e l'iadustria italiana. 

Intanto mi rallegro che questo avvenimento 
si compia alla presenza di lei ohe tanto ama 
Cremona e che consacrò l'ingegno e lo studio 
al bene dei pubblici iiiterossi. 
• Riceva i miei coi'diali saiuti. 

Aff.mo UMBERTO. 

del ioniimehto a Fra Fabio Sarpl 
{Corr. parlio. del COUÙ^NE) 

Venez ia , 20 . , . 
Allo B,ll2 lo Associazioni politlot)o,Q di-piu-

luu uuuuòrso si aonnarimo cpìi iehandiere.iiel 
cortile del Palazzo Ducalo; percorrendo la Mer
ceria, Piazza Carlo Goldoni s Via Vittorio E-
manuele si recarono al Campo S. Fosca dove 
sorge la status^ del grande Servita. 

Precedeva la banda cittadina che suonò lun
go tutto il percorso gli Inni Patriottici. 

Rende gli onori militari una compagnia del 
36' Fanteria con la bandiera e con la mu
sica. 

Si notano oltre una quarantina dì bandiere 
e rappresentanze. 

Alle 9 1 [2 cominciano ad arrivare le auto
rità, noto moltissimi'sindaci f rai quali quelli 
di Roma, Firenze, Genova, Padova, Milano, 
Treviso, Verona, Mestre, Portogruaro, Ohiog-
gia. San Dona, Oaorle, , ̂  

V'è una bellissima (foiionn daiI'|Islitqto ^Ivan-
gollco portata da due giovanotti doli'Utituto 
sto.sso.' ' • ' 

Allo ore S 3(4 arriva'la ruppi oseiitAiiza dolla 
Camera (Cavalletto, Trevos, Ortstelll, 'l'iopolo) 
e del Senato (Pornohl, l'a^iadopoli, Miilich, 
Deodati) in assenza ilei Prefetto rappresenta 
Il Governp'il Oonsiglisl-R ÌDelogiito' caf. 'Fa-
bris; nolo ancora l'ammiingho Oanevaro, la 
rapprosontaii^ia degli ufiitiia'li dì torra o d> 
maro.' 

' I rappre.>oiitaiiti rlul Pai lamento sono rice
vuti al suono dalla raarclA Realo o da batti
mani. . . 

Alle 10 .si scopre la .statua di fi a Paolo, le 
bandiuro i\ abbas'jano - l.i banda cittadina 
suona la marcia reale, tutti gli spettatori in 
piedi Hppluddono fieBetIcainente. 

Prenda la parola 11 conlm. Mlnioh prosidonte 
deleomitato. ; 

Pronuncia un brev.e discorso in cui intesse 
la storia "del. monumento,.' parla brevomonte 
dol frate, consegna la statua al sindaco di Ve-

-nozia.;' : ,, : i 
Il discorso viene accolto da vivi applausi." 
Parla dopo del Minich il Sindaco comra. 

Selvatico. : 
• Il suo discorso brillanto viene interrotl;odft 
frequenti e fragorosi ' applausi.' 

Moltissimi battimani,« bravo » e « bene » ac
coglie alla fino lo-parole dol Selvatico. 

Si stende poscia d'atto dì consegna che il 
.Coniitato fa dei Monumento alla città di Ve
nezia; l'atto è (a.tto da notaio Fantoni e porta 
la firma di moltissime fra le autorità interve
nute. 

Alle. IO 3(4 la cerimouift .inauguralo è finita; 
le autorità, le rappresentanze, igli invitati r i 
allonttinano, efi 11 campo, vìone aperto,al pnh-
blico che accorre numeroso ad. amniirare. là 
bell'opeia dello soultoro Marzilli. 

- , .% -; , 
Alle ,3 la sala dei Pregadì noi, palazzo du

calo è già piena, zoppa degli invitati accorsi 
per sentire il discorso dell'on. Pascolato, pre
gato dal Comitato di parlare su fra Paolo 
Sarpi, Alle 3 o un .quarto lo i>"i'>rfii «d «-
,»on,i„ t OBI vomitato sono ;ii posti loro asse
gnati. ; : • , 
: L'oli, pascolato ooraincia il suo eruditissimo 

ed elegantissimo discorso, e sa tener ferino 
per ben un'ora e tre quarti il nunneroso udì* 
torio che applaude spesso e calorosamente, il 
simpatico conferenziere, il quale inlesse tutta la 
storia della nostra Repubblica In riguardo agli 
interdetti, ricorda la potenza che intendeva 
ritenére per sé la Curia Romana, si trattiouo 
naturalmente;,a lungo e specialmente sulla fi
gura del, gran consultore della Repubblica. 

La chiusa è accòlta da fragorosissimi batti
mani. 

Questa sera il sindacò coram. Selvatico offre 
nelle sale superiori del Restaurant Bauer, 
Orumvald un pranzo dì CO'coporti a tutte lo 
autorità ed ai sindaci ohe sonò intervenuti al
l'InaiiguràzionO. ' G. A. 

Poco dopo il dottore tornava nella sala da 
pranzo, assai eccitato. 

Si avvicinava al principe: e, guardandolo 
con singolare espressione , io.pregava a se
guirlo, per un istante. 

— Caro Alberto ~ disse il dottoro al prin
cipe, quando furono soli in un salotto — è 
accaduta una immensa catastrofe... e bisogna 
per ora, tenerla nascosta alla, .principessa... 
Sapete l'elTetto cha potrebbe avere una subi
tanea angoscia sulla delicata salute di lei... 

— .Ma per carità, parlate... 
— Leena'è stata trovata ^gsassinata nella 

sua camera d,a Ietto... ; 
li prìncipe divenne bianco come un morto: 

cadde dì schianto accasciato su una poltrona. 
= Coraggio... slato jipmql •j-,,g|i [bisbiglia

va il dottore, posandogli uni* mano sii la fron-
}6, stropicciandogli fortemente le gnancie.. — 
Alberto, fato forza a voi stesso... Non vi ho 
detto ancora tutta la verità... 
. = Vi può esser qi;alche cosa di peggio? — 

disse il principe, 
Il nuovo e subitaneo colpo gli avea gio

vato. 
— Si, e' è di peggio: nella camera ,di lei è 

stato trovato, presso il cadavere, il duca Fin
to, vostro suocero... Egli avea tuttora jn mano 
un coltello; un coltello orientale, ohe Leooa 
solea tener sempre su una tavola : e avea le 
mani insanguinate, gli abiti cosparsi di san
gue.... 

— Ah ! la sua pazzia, che è tornata.... si è 
aggravata.,.. Voi dicevate che non v'era molto 
a temere dalle stranezze di lui .... che, sareb
bero state sempre innocuo.... 

•^ Ma il duca non è mai stato pazzo... Vi 
era in esso appena un certo indebolimento 
delle facoltà intellettuali... Ma, non ancora 
sapete tutto... 

Il principe non capiva ohe cosa ormai po
tesse aoeadergli di piùjfune.-to. 

— li vecchio duca adorava Leona: essa lo 
teneva sotto il suo dominio... Dal giorno che 
era entrata nella casa di lui, fingendosi una 
dama dell'Associazione di carità, por ofi'rirgli 
soccorso, quando era ridotto alla più estrema 
penuria, benché egli rifiutas.se'sdegnoso l'ele
mosina fastosa, e anzi finge-se'credere ella 
fosse venuta a cercar denaro,; e le desse l'ul
tima moneta d'oro eh' avea in tasca, rimase 
conquistato, sedotto dalla bellezza di lei.. Es
sa gli s'era presentata con falso nome; col 

nome di signora Eugenia Lastri Ineomin-
'Cìava il suo spionaggio nella; famiglia del du
ca... Più [tardi, durante la vostra assenza, 
mentre voi eravate a Madera con la prlnoipes-
.sa,''Leona vedeva sempre ì\ duca... Anche ora, 
egU sì recava spesso da lei con molto precau
zioni, di soppiatto, non volendo dar noH'oc-
chio. li duca non fsapendolo, era doventato 
la spia che essa teneva, nella vostra famiglia. 
Tutte le volte che essa n'avea desiderio, po-
tea sottoporla ad un interrogatorio... 

— E eredo tenesso qui... ne ho indizio.... 
anolie un'altra spia — soggiunse il principe 
— 0 fra le cameriere di mia moglie, 0 fra 

'gli altri servitori... non ho mai potuto indo
vinare... È certo ch'ella sapeva di me, di mia 
moglie cose Intime, che il duca non potea 
sempre averle riferito... 

n principe assorto in penosissimi ricordi, 

parca avesse dimenticato la trista condiziono 
nella quale si trovava a cui era si urgente ir 
provvedere. 

— Alberto! insistè il dottore -= ora si trat
ta di ben altro che di riandare il passato... 
Dovete prepararvi a udire un orribile raggua
glio: un'accusa che già si svolge contro il duca, 
e per me inoomprensibie... E' stata trovata 
aperta nella camera di Leona una cassa for-' 
te, e vi mancano tutti i valori..... Si sa ohei 
ieri Leona aveva ricevuto la somma ài cento 
mila lire... 

— Ma che_ avrebbe fatto il duca di tal 
somma? 

— Se fosse pazzo, colto a un tratto da ma
nia fastosa, può averla distrutta, ceduta a 
taluno, che già accortamente si è messo in 
salvo, nelle ore in cui è rimasto nella stanza; 
dì Loona... E forse costui sarà ora t ra ' suoi 
più accaniti accusatori. E pòi... ho un altro 
timore. 

A quest'ora nessuno può entrar certo nella 
stanze di Leona: l'autorità deve esser .padro
na di tutto... Loona avea lasciato ne' casset
ti vostre lettere, suoi appunti, altro carte, dà 
cui sì possa inferire a quali condizioni fu sti
pulato il madriraonio fra voi e Olimpia... Al
lora; si cercherebbe chi ha avuto interesse a 
compiere o far compierò il delitto. 

So l'assassino non sì scopra, voi sareste i 
:duo più interessati afia sparizione dì Leona... 

Il principe rabbrividiva. 
Questo dialogo conoitatissimo tra lui e il dot

tore avea preso pochi secondi. 

{ContinuaJ 
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Ritorniamo con dispiacere sull'argomento 
della pubblica sìcurezzs con di&piacere, 
perchè, invece di miglici arno lo condizioni, 
sr Va SifApre di male m peggio, e il go
verno sembta titubante nell'applicaro i ri
medi. 

* * 
Non discendiamo a particolari, essendo^ 

affat'to mutile. qualche provincia sembra 
dam'biata m un campo di battaglia fra ma
landrini ed agenti della pubblica forza, e 
quebli riescono poche volte a raggiungere 
io scopo di assicuiaisi dei colpevoli, e non 
È raro che abbiano la peggio. 

Più che tutte le questioni bi/.antine sul 
piogrimma politico del governo e sui can
didati alla depi^ta^jione, questo sarebbe 
l'argomento del quale la stampa dovrebbe 
occuparsi assiduamente, invocando ad alta 
voce rimedi energici ed eflìciici. 

Domandiamo se ci sia o no un Codice 
m Italia, o, come dir si voglia, un regola
mento di polizia, e se tra i suoi articoli 
ce ne sia qualcuno, che prescrive una san
zione contro 1 divulgatoli di falsq notizie, 
tali da turbare ia pubblica tranquillUA. 

Queste disposizioni ci sono eppure non 
vengono mai applicale, o solo nel caso che 
i contravventori appartengano ad uq par
tito, che non è il partito dommanle. Allora 
la mano ai aggrava m modo estremo, come 
t,i è veduto tante volte; ma non è più la 
legge che impera, e sopratutto la legge^ 
di equità . è la vendetta. 

Un esempio lo abbiamo nelle tanto bu
gie che 81 spargono quasi quotidianamente 
intorno alle condizioni sanitarie del Regno. 
PIÙ volte nei giorni scorsi fu sparsa dai gioì -
nali la /oce che il choiera era comparso 
in qualche provincia. Poi si e verificato che 
non eia vero, ma nessuno si è curato di 
risalire alla fonte, pei chiamare in respon
sabilità, por lo meno morale, i divulgatori 
della notizia. 

Siamo frattanto m caso di assicurare 
che a tutt' oggi la salute pubblica nel 
Regno è in condizioni normali, e speriamo 
che continui. 

Da Vienna giungono mformarioni piutiu-
sto confuse circa l'opera del comm. Mira^ 
glia per la famosa clausola dei vini. L'Au
stria non è molto andante nelle trattative; 
anzi SI dice che vada sollevando sempie 
nuovi ostacoli per farla abortire 

Ciò prova, quanto fossero premature le 
alleerezze smodate di coloro che dipinge 
vand l'Austiia impaurita dal fiero linguag
gio dei nostri negoziatori '! Che fanciullag
gini 1 

Speriamo ancoia che si venga a capo di 
qualche cosa ; ma quello che preme so-
pratutlo L di nor cadere nel ridicolo con 
vanti intempc^jlivi, altrimenti l'insuccesso 
riesce ancora più doloroso ed umiliante. 

Dispacci TelegrafiGÌ 
{AGENZIA STEFANI) 

V I E N N A , SO. — l giornali aununzlano che 
rimperàtord Guglielmo arriverà iiul proba-
bìlmèiiteMr 19 ottòlire. 

Vi resterà parecchi giorni scondenjo al ca
stello di Schi'rabrum. 

Là decisione delÌMjtiva {)erò dipenderà dallo 
stato 'sanitario. 
" V | E N N A ; ' ' 2 0 . -= Il Oonsiglifl superiore di 

sanili espresse la convinzione che ,iTialBrado 
16 favorevoli condizioni ,sanitarie dì Vienna 
nulla debba trascurarsi onde eombattore ener-
gicamonto un eventalo scoppio del colera. 

Decise rif^uardo àgli articoli ' dei' paesi in
fètti là cui' iinpoi-tazione dovrebbe vietarsi, 
che (juaiitunque applicando il maggior vigore 
pos.'iibile, si debba evitare ugni pregiudizie.su-
pe;;iluo, dannosa agli interessi coniinei'ciuli. 
..ÒRAQDVIf, 20. — Fin.oad^iersBr'a.a Cra

covia 0 a t>ddgoi'za vi t'u'ròno' 10 casi di ob
lerà di cui 5 seguiti (ia morte, li governatore' 
è giunto 0 visitò i malati negli ospedali, e i la
vori di risadaiiiento, : : 

PARIGI , , 20 . — Nolla città, e pei dintorni 
ietri').JiiTpno 38 ca.si di colef» con li de
cessi... ' ' 
' All'Havre ieri 6 casi e 6 decessi. 

ANVERSA,'20. — Ieri vi furono 3 casi o 1 
decesso'.' 

TRIESTE, 20. - La Dieta decise all' una
nimità di presentare uiiU' pet zloue al governo 
in làvore del,ristabilimento del Porto ,franco 
in Trie.5te. 

G a s a t e f ^ o i ^ r r ^ o ) , 19 . 
dt donne, ̂ s m a t l m e o r s o , giorno' 
^plla sua s l H l p r ^ ^ f c M. E. 
priotario di una avviatlssìma fabbrica di ma. 
gliene radunava a banchetto le operaia in
terne del suo stabilimento, che sono in numeio 
di circa 130. 

11 pri^ij^p ebbe luogo in un locala della feb-j 
briea stes'jji, e pHtetejiinmaginare quanta deve 
essere stata l'allegria che legnò durantn il 
banchetto pei opera di una tale quantità di 
donne, rese piî  loquaci da discreto libazioni 

Alla (ine del pranzo un operaio, uno dei po-
cHissnni ohe \ \ presero palio, lesio un adatto 
dièctìl'setto, facondo idti . ed augUfi pei suui 
piinoipali e pel loro stabilimento. 

A bftntìhetto finito poi, e quando si potè dar 
tregua agli evvwa e ai bravo, tolte le mense 
incomidsinroni) lo dan?o che durarono sino a 
sera anmiatis'-ime. 

Ecco un bel modo per soinpio più aftratol-
laro ti a imo pidioni ed operai! 

{Qazseila del Popolo) 

OiWJBUS Di WTIZIE 
A Lngo nella sala del palazro Stoppa, aifol-

lata di signore e di pubblico, la signora Er
nesta Stoppa, appUuditissiraa, tenne il dìscotso 
commemorativo del ventesimo anniversario di 
fondazione della società femminile di mutuo 
soccorso. 

X A Bresofa in Borgo san Giovanni fu ac
coltellata li contadine Bernardino Pasotti, di! 
28 jinni. 11 feritore, certo Rivolta, è latitante.! 
Lo stato del Pasotti è disperato. 

X A Ravenna, Gulmanelli, ex guardia da
ziaria, ie9j»t9s,!je)puj5yiq^gj/»0li9}, e sedutosi 
sp[|ra un^ panca si upoiso,' con .un eplpp di 
coltello al cuore. Igno''asi la cagione del sui
cidio. 

X A Valeggio sul Mincio (Veiona) incendio 
là casa del signor Monti esoi II danno fu di 
8000 lire 

X A Voghera fu portato monbondo all'o
spedale Felice bruna, ferito alla legione la-
teiale de tia del collo da un colpo di moschet
to Alcuni asseiiscono che si trnli.idi suicidio 
perche il Savioi eia softoiepto di \ina liialut-
tia d occhi giudicata mguatibile, 'Altri attri
buiscono'la disgiaziaad un caso malauguiato 
Il Savina fu un prode soldato del reggimento 
Nevai a 

X A Napoli è molto all'oipedale ,\ cocchiere 
caM del prinqipe di Nipoli, Giorgjp Ij'erraris. 
Il Fertaris guida-si un pulodto ùHgb'érese''ie~ 
sto acquistato, quando esso, guadagnando il 
freno, davasi a piecipitosa fuga II cocchieie 
saltib a tei la per salvar-ti, ma cadde sotto le 
! iintp rtpnitindn mia commozione genei.ile 

X A Lonzano (Friuli) si inauguioion larga 
paitecipaziona di lappiosentanze di Società 
letteiarle e popolili tilestine, goii/iane e udi
nesi, una lapide alla casa ove nacque il poeta 
dialettale friulano Pietio Tioiutti Segui poi fau 
banchetto ove pai lo anche il deputalo Solim-
bergo 

Ca P I 

Stonaca jiel Segno 
Uoma , 19 . =• Il generale Drlquet ha pre-

Si-ntali> la sua relazione al ministro della 
guerra sull'esito delle grandi manovre. 

mm DEEA TROViEIA 
(CORRISPOND. PARTKOr IRr) 

Camposamii i iero , 19 . — (A S ) — Ieri 
sera nella sala teatrale, gentilmente concessa, 
ebbe luogo l'annunciato concerto a totale be
neficio della Società Operaia per cura del sig 
conte ing. Vittorio Oustoza. 

L'esito non poteva essere migliore sotto ogni 
aspettò, e tutti ' gli artisti furoiiò applauditi 
ripetutàrhetite. 

Alcuni pezzi furono cantati e suonati »d'i-
stanza del pubblico per ben tre volte, e, in 
alcuni punti, l'enlusia9mo fu al cblmo; come 
p. e. nel concert > per clarino del prof. Scar
do; nel diletto per soprano e baritono nell'o
pera Napoli di Carnovale, osoijuito con tanto 
gusto e maestria dalla sig.na Giiievra Pezziol 
B sig. Ettore Pezziolj e nella scena e romanza 
per baritono nell'opera Siriorah, sig. conte 
ing. Oustoza, il quale'lece'sfoggio d'una voce 
vasti.ssiihà ed intonata, e dimostrò anco una 
volta quanto egli sia espèrto nell'arte. 

Il basso poi, sig. Giovanni Rizzo, cantò in 
duetti e in terzetti con unii tale precisiode e 
con una tale pastosità di voce da cattivarsi 
subito le simpatie dell'uditorio, il quale gli fu 
largo di ben meritati elogi. 
. Fu ammirata pare la valentia del sig. INIae-

;stro ' Silvio Danieh che accompagnò e diresse 
[gli artisti con tanto amore- e con tanta pas-
isione, dimostrando cosi chiaramente di quali 
jdoti'artistiche^egli sia fornito,'e quanto sia 
degno: della fama, che ormai gode oViioque. 

Neglriintermezzi:lii banda esegui scelti pezzi 
con soddisfazione generale. 

Il sig. eav. .Antonio Peràzzoio; presidente 
della Società Operaia, a nome di tutti, offri 
alia sig.na Ginevra Pezziol un bellissimo maz
zo di. fiori, lavorato dal distinte giardiniere 
sig. Trentìn Giuseppe, col consen.so dei sigg. 
WoHemborg, proprietari del giardino. 

: Un bravo di cuore si abbiano tutti coloro 
che ieri prestarono generosaiiiente ia propria 
opera per uno: .scOpp sì utile e fllanti-opico, ed 
i Preposti della Società Operaia con animo 
grato li ringraziano pabblloamente a nomo 
dell'intiero Sodalizio. 

IL FAUST 
A C A S T E . L P E A N C O 

<Nostra Gorrispondenìa parliaoiare) 
C a s l o l l r a n e o 'Veneto, 18 

(Nicola) - La fine, deliziosa o sublimo mii-
isiea di Gounod affascinò letsera il numerosis
simo pubblico, accesso in Teatro Accademico 
alfa prima lappresetlta/ione del Faust 

Il teatro presentava l'aspetto del'e impo-
nonli preinw/es, avendo il groal meni dellai 
stagiono autunnale castellana iiehianiato al| 
nostro masjiiiao le pm elette, beile o caro no
stre signore. 

!l successo dello spot'acolo, oi afTisttiamo 
a dillo sin/a lestii/ioni e son/a letioenze, tu' 
rompìoto La musila gounodiana oo î iiecadi' 
grazio'ita lluonti e di bladizie dilettose, di' 
gemmo di dta ispii aziono e di aiistociatica 
fattuia, entusiasmò 'il pubblico, il quale tu 
laiRo d'applausi ai cantanti e all'or cliesti a 
tutta. 

Non saiemo cmto noi che palleremo del 
calore intrinseco cioè dell essen/a aitistica del
l'opera, già consacrata nolla stona dell'aito, 
e ibe lesta degna di un musicista elevato ac-
coppi.inte alli genialità sentimentale unipoi-
tentosa capicità d'elaboi azione. Riduiremn 
semplicemente l'aiticolo iituale di una prima 
rappresentazione alla sua più semplice espi es-
sione, ad una breve cronaca art^tìca. 

Il diretl6re"e'!?{ffic(lp&l«é,''.sig.>Enrico Lo
schi, in questa sua prima battaglia artistica, 
mdafessatnente consacro gli sforzi della sua 
intelligenza, doda sua solerzia e della sua so-
Inaila energia, e trasfuse nella sua oichestra 
il suo animo ispirato od entusiasmato, botto 
ia sua bacchetta, l'orchestra raggiunse un pei-
fetto complesso armonico, con una fusione e 
con una precisione stupenda. Egli ottenne in
sistenti, clamorose e affettuose ovazioni; noi 
ce ne congratuliamo. 

Anche il signor maestro Vittorio Casadei, 
che ha stupendamente isti ulto i con, menta 
lode sincera. Egli coll'ottimo successo di ieri 
a sera, ha assodata la fama di paziente ed 
intelligente maestro. 

Il basso, sig Gaetano Loverl, ha cantato m 
tutta l'opera con quell'accento che è afferma
zione di sentimento profondo e ditsomraa sa
pienza d'attore e di cantore La sua bella pro
fonda voce, che unita ad un'r potenza plastica 
ecoellanto dava tanta efflcacia alla noti, entu
siasmò il pubblico che gli fu piodigo di ealo-
losi applausi d amraiiazione. 

Il tenore, sig. Giuseppe Eorgatfi, esegui rai-
gnifleamsnte il canto netto, insinuante, fiaii-
idl.il e talvolta ìospiiftio ti Fu^n I VeramoiJte 
SI e mestiate un poco itnpaccieto corno attore, 
ma la sua voce intonata, calda, appassionila 
ebbe la ioT/<< di incatenare il pubblico all'at
tenzione più intensa, di piocurargli interiu-
zioni aininiratue e scoppi d'applausi 

Insomma se cui eia un po' più la scena, sa
lila in alto con quella sua \oce stupenda del 
più bel timbio, di una intensità ,traordi'iaria 
In Alcune corde, e SOM atutto colla invidiabile 
r.cehezza dei suoi 22 anni' 11 liiismodi Mar
gherita nella slmciata personcina della signo
rina Irma Fidoia, eblie momenti di appassio
nata efficacia, olla ebbe squisitezze stupende 
e direi quasi, nna disin\o]tura \orale deliziosa, 
nonostante che negli acuti abbia mi stiate di 
possedeie una voce non ancora del tutto ma
tura. Fu insomma con tutte le sue dolcezze, 
tutte le sue titubanze, tutto il calore appas
sionato dei suo canto, una eccellente protago
nista per gli occhi e per gli orecchi; nnà pro-
tagouìàta, sòpratutto', a cara amica lettrice, 
per l'animo invaso da un'onda di poesia inef
fabile! L'ingenua bionda fanciulla ben- dieci 
volte dovette venire al proscenio a scambiare 
col pubblico acclamante, sorrisi, saluti e riu-
graziamontii 

Il sig. Antonio Negrini, ha abbozzato lode
volmente il tipo di Valentiììo ; fii vigoroso e 
sposso efficace. Le sue belle: nòte, sicure e' 
toccanti, dettero anche al-brani più deiicaii 
della musica gounodiàha una vigoria encómia-

^bile. 
La signorina Rosa Sabaino Slàbel, se non 

ebbe le'finezze e 1 t-icami del mezzo-soprano 
leggero, ciò forse 'va attribuito al panico che 
l'aveva invasa', lilssa sale con facilità alle liete 
più acute del registro, ma ha ancora bisogno' 
di 'studio. " . ' ' ' 

: Abbastanza buona la sig.a Carlotta Oarcano 
Mar/li, che si è limitata,, con accorginieiitò, 
ad ottenere gli effetti ohe i sud' déboli Smezzi 
le permettono. 

Ottimo artista il basso, sig. Luigi Bottaro, 
.Vaghér, la cui robusta voce si' espandeva 
maestosa per l'ani pia sàia. 

Buoni, Intonati i cori; e abbastanza decoro-sa 
la .mtìe cn soénó. • 

A spettacolo finito il pubblico ha riaffermato 
la sua soddisfazione con nuove òalorose e ru
morose acclamazioni. In una parola uno splen
dido successo, tale da assicurare per molte 
sere un numeroso concorso a questo grazioso 
Teatro Accademico, dove udendo per circa 
quattro ore tant.i musica bella, toccante, ispi
rata, talvolta brillantissima, sempre dolce e 
soave, si dimenticano facilmente le noie e le 
tristezze della umana vita. 

Boroorljc,(!<|, 3 0 , -=. Oeiitiiraenìo n i t i l i ' 
ebbimo lerroi^casiutio di assistete ali i solenno 
distribuzione ,d«i ,m§m seguita nel Coitila 
del M u n i « # B B a Ì Ì p ^ l'ocrisione m 
un'ampia e comoda sala deoorosatntiite ad-
dobbàtta. Presiedeva la festa il sindaco, signor 
Pisqualo Cornetti II maestro della fraziono di 
Borgoricco sig Scussat, lesse un disooiso ap
propriato alla circostanza nel {(baie fece rile
vare gli immensi vantaggi ohe arreca ai gio
vani l'insegnamento scolastico, stigraati7zando| 
coloro 1 quali si fanno a sostenere come 1 gio
vanetti poco 0 nulla imparino nelle scuole di 
Campagna. 

Vennero poscia cantati inappuntabilmente 
alcuni con dagli alunni istruiti e diretti dal
l' infaticabile maestro della frazione di S. Mi
chele delle Badesse, del quale 01 a ci sfugge il 
nome. 

K mano del Sindaco poi vennero distribuiti 
I piemi ai migliori delio scuole di tutto la fra
zioni del Oomuii" C'rodorerao di mancare nd 
un dovere non tributando un sincero e vivis
simo elogio al Soprainiendonte Scolastico, sig 
Giiolamo Oantele, il quale non badando a fa
tiche, SI mise con tutto l'impegno, onde la fe
sta riuscisse quale doveva essere e quale fu, 
gemalo, deooiosa ed istruttiva. 

Il mento della bella riuscita fu tutto suo e 
sai ebbe ingiustizia il non attestarlo pubblica
mente 

Siariio paniti dopo le sei soddisfatti per le 
ore passate augurando che tutti i Comuni d'I
talia imitino nello lutoressamento per quanto 
riflette l'istruzione pubblica, Il Comune di Bor-
iicco. 

CRONACA DELLA CITTA 
—-srsct?—• 

XX s e t t e m b r e . 
leu dai pubblici e lifici e da molte case pi i-. 

vate sNciitoLn ino le bandieie na/ionali per 
solennl/zarr il 22 o aiinnei sano dell entrata 
delle tiuppe a Roma 

Alla sei a la binda cittadina esegui un otti
mo piogiammi m Pia/ 'a Oniti d'Italia, la 
bianda del 76 legg lanteiia in PiaZ'i V. E , 
la lianda Unione in Piazzetta Pedrooohi 

Tutti tre questi luoghi e buona parte della 
uà dal Gallo al Piate eiano illuminati stiaor-
duiariamente 

Sulla sera la banda dell' Istituto Camerini-
Rossi pei corse lo vie piineipali dellaciHa suo-
nuido allegie raaiciL applauditissirao, accom-
[agnati di numetotìo seguito di peisulie 

La musica sc<ssa suono mermglios iinentn 
Il refram già tanto conosciuto poi la oseou 
ziono che ne dava il 10 legg t^iiteiia 

Neil occasione del 20 setterabie il municipiq 
ha spedito si ministio della loal casa pei S. M 
il Re il seguente dispaccio 

S E coìhm Radazzi 
ministio di Sua Maestà il Re 

MONZA 
In queste tausiissimo giorno che ricorda il 

lieto annuersaiio in cui fu liberata Roma ed 
all'Italia lestituita la sua cipitale intangibile, 
Padoì ), uniti allo cento citta soielle, volge 
ricoiiosconte il pt-nsiero a Sua Maestà il Re, 
geloso custode dell i integrità e dignità della 
pallia I 

Sindaco tìlUSTI 
Al telegramma, Sua Maestà il Re ha fatto 

pervenire la seguente risposta: 
' SINDACO : Padova 

S. M. il Re accolse con grato animo l'afl'et-
tuoso pensiero a lui rivolto dalla città di Pa
dova in questo faustissimo giorno e ringrazia 
V, S. dLavere cosi bene interpretati i senti
menti di cotesta.patriottica cittadinanza:' 

Il'ministro 
.RATTAZZt 

F e s t e G a m e i a n p . 
Sappialo, che ieri fu eseguita ,al cembalo 

dall'autore medesimo, in una,,casi\ signorile 
della, città., un'opera,,nuo,ya,,in.privato giudi
cata altra, .voltit, molto favorevolmente., 

Anche qui,lo, spartito piacque assai ai nu
merosi intelll.genti che l'udirono, 

É intenzione del Comitato per le, feste gali-
leian,o di dare quell'opera al Teatro Verdi. 

Non manca .ad.unque.che, il consenso della 
Società, del Teatro per ottenere ,una stagione 
di,spettacoli veraraeiile eccezionale, 

È ciò ohe noi auguriamo per il decoro della 
città nostra in occasione'delle'feste galileiane. 

& A 
Bencf lceuza . 
Aicuni amici del compianto Giuseppe Pez

zato rimisero alla Congregazione a benefìcio 
dei poveri L. 14, civanzate da un fondo da 
essi disposto per fotografie dell'estinto amico. 

La Congregazioiifl ringraziando pubblica l'of
ferta. 

Ci rco lo fUodra inmat ico p i idovsno ; 
lori aiibiiimo data lodo al Circolo filodram-

iiatico pailovano per la bontà da' suoi eie. 
menti nella recitazione, ed abbiamo deplorato 
la ristrettezza della saia di cui attualmente 
può disporre. 

Ora CI s| ai volte, e noi lo TOmuniosinmo 
m tutto se'reto il pubblico, cho pei IL pt os
simi» 7 ottobre, il Oli colo traspoit |f | ^ t e " " ' 
le su« scene. „ 3 3 | g 

r ' ^ in u s l i uni sala (-."«eod alcUDO staniìe 
coinè il faid ; poi ci sono piogettl, del quah 
terremo paiola 

Se saianno loso .. 
\ - _ • "il 

Ul* m a e s t r o di musU'A. 
Apprendiamo che i! giocane maestro Oiso-

Iml, insognante dèlia Banda oittadin.i di Vit-

Oimifl di voti, quantunque VI fossoro altri tre 
concorrenti con ottlrai titoli. 

Neminei)o diro che noi ci coogratuliamo col 
M Oasolmi, Aglio d'alt io bravo insognante 
ben noto a Padova, a nostro concittadino. 

A Pontfì MoHno. 
In pro'simita di Ponte Molino, veiso le 11 

pomendiann di leii, avvenne un po' di con
fusione fra alcuni passanti che, a quel ohe si 
capisce, avevano alquanto alzata il gomito. 

Ohi ci riferisce il piccolo incidente assicura 
che fu soltanto per l'mtromissiono di altri 
passanti se nulla avvenne di seno ; perchè sul 
pnnoipio pareva proprio ohe i pugni stessero 
per volar» ad onore e g)oii!},del dio Bqqoo 
òhe leg^e a goveina ceiti spmti ard^niji, e 
ne gov ei neri sanipi e pei omiaa sa cala kceou-
loì'um. 

Amen. 

T e a t r o Soc i a l e di E s t e 
Oi scrivono, 19 
II pumoioso uiitoiiohi^ion seri sanzionato 

il mio giudizio sullo spettacolo, di cui l'esifo 
ò definitnaraenlo a-sn urato. Tutti gii aitigli 
eiboio la conferrai della siippatu od apprft-
vizione guadagnate, m laifestate loiooon fre-
q lenti, piolugati applausi 

Il sopiano signo! i Aimo, egiogia artista ri
messa dall' inilisposvione , sebbene leggera, 
(ella prima sen, ha iiufianoato la lietaaooo-
(.lien/a che ebbe, e venne ripetutampnte ap
plaudita e chiamata alla ribalta insieme a! 
1 asso Contini 

n bai 1(0110 sig Baldassau ha meglio spie-
u ita la sua pastosa, armoniosa, sicura voce. 
Pi ha giustauifiite iaccolta larga messe di 
applausi. 

Due artisti di speciale monsioue sono i sig. 
\lasin, tenore, e Contini, basso 

Il Masin, che è una vecchia conoscenza, 
non ha bisogno che gli ripeta che e un arti
sta valente, essendo egli abbistanza conosciuto, 
il Contini è un artista completo 

Buono poi 11 bisso sig Volponi (fiate Meli-
tone) di CUI lOfi dimenticai di pallaio. 

Benissimo sempie l'orchestia e i con DST 
sta l'ammirazione di tutti un ia„'iZzino di 10 
nini elica, figlio dei noto contiabassista sig. 
Gudrnieii di Venezia, che suona il violoncello 
con una disinioltuia, una sicuie/za ed una, 
abilita smgolaii. 

Un bia\o speciale al primo violino sig pioL 
Marconi, insegnante ali Istituto filairaonico di 
Veiona {egiegiamente coadimato dalla sigiio-
iina Ouainioii, soiella del v.oloncellisia; il 
quale suona con rira \alontia, ed al pi imo 
canno sig Argenton Cai lo, sottom.iestio della 
nostra banda, che disimpegni assai bene la 
paltò SUI 'ìeipillo 

. ' . 
P o n t e , di. Bi-euta, 19., — li concerto di 

beneficenza datosi ieri in questa sala della So
cietà Filodrammatica, ebbe un esito soddisfa-
centissimp. Non troppo numeroso ma scelto 
uditorio assisteva con vivo interessamenfa.allo 
spettacolo. 

Ottima l'esecuzione da parte della distinta 
signora Meneghosso Giuseppina accompagna
trice al .plano. Venne fatta segno,a varip^ova
zioni. iiell':« Assedio di Leida » del Petrella, e 
noi Valzer «Sulle rive-del Danubio » dello 
Strauss, a quattro mani, eseguito inappunta
bilmente assieme alla propria figlia ed allieva 
signorina - Lena^,,, che, uppepa/quattordiconne 
fece il suo debiitto con briilànte successo. 

La simpatica, signorina Simonetti E. colla 
sua veqe flol,ee.. ed iestesajji irivélòi uniartista 
dotata di ottime quahtà; fu accolta da vivis
simi applausi e dovette bissare il.Valzer nel-
r e Estasi » dell'Arditi. 

Assai bene il sig. Pittareilo U. specialmente 
.nellaromanza «Non mi guardare» del Tosti 
di cui si volle il bis. 

Superfluo riesca dire del baritono ,si,<f. Fa-
;Varon Antonio che, dotato di mozzi, pregio-. 
iVoiìssiini, colle suo note vibrate, ebbe momenti 
sublimi, specialmente nel finale della,,«Barca
rola «nel'/lon'SeSasft'ano da trasportai-e il 
pubblico all' entusiamo. 
, Il sig. Bagarello Angelo, basso distinto e 
conosciuto per la sua potenza di voce, quan
tunque indisposto, in .seguito a pressioni dei 
'colleghi ed amici cantò il «Si, guerrieri» 
aoWEbreo, nimostrando come un avvenire 
brillante gli stia per scbiuder'.si. 

La Banda musicale «La Concordia» ralle
grò il trattenimento suonando negli intermezzi. 

Il divertimento ,si bene ideato da quesia So
cietà Filodrammatica lasciò graditissima im
pressione nel pubblico. /?. 
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Uiw-nolifUa-ehe-pa^ fai» imprc sionc ji 
colleghi'SiUKlétltl di 'Mdova, è qllèsta chff 
noi togltamo dal Otohìale di TlcUne, che a 
a questo proposito riceve una corrispon
denza d? 'i 'arcento: 

Ieri aera (sg) Sulla strada che da T a r -
cerjto conduce j MoOniS il gignoi EUore 
Morgafite, i.tuJcme 4° cor^o di medicina 
all 'Un^Wiita di PadijVa, menti e jcrio le 
ore n pom. si iccava alla propiia abita 
zions, venne aggredito da due individui 
i quali dopo averlo fatto fermare gli impo
sero di tacere pena la pelle. 

Egli SI libere dalle strette e nel dibat
tersi riportò una piccola giaflìatura alla 
mano sinistra. 

Mentre però egli tentava di svincolarsi 
dai due che l'avevano cosi assalilo, usci
rono alili due individui, uno dei quali ve-
étite civilmente che riconobbe l'aggredito 
e gridò agli altu, nascondendosi fra le 
pianto di granoturco. Non è quello, non è 
•quello. 

Ma il signoi Ettore Morgante quando 
vide questi altri duo individui, se la diede 
à gambe e per foituna potè nlugiar&i, senza 
che nuU'altro avesse a succedere, nella,sua 
abitazione che non era da quel luogo molto 
lontana. 

SI noti che puma nella località di Vol
pino il mal capitate aveva dato strada a 
quattro individui i quali correvano a tutta 
forza, provenienti da qualche pattuglia vo
lante di guardie di finanza credevano d'ei-
sere seguiti da uno di quelli angeli cu
stodi, trasvestito. 

Noi del Comune ci congratuliamo col 
signor Morgante per lo scampato pen
colo. 

S m e n t i t a . 
NaI Sico'pAi Milano m data 20 21 con erta 

in una corrispondenza mandata da Padova, si 
logge una gra\p naii/ia, che, se fowe 'vera, 
dovrebbe iinpressioiiare serianjente tutta la no
stra città 

Si tratta iiiontomeno di una lettera mina
toria ùimati dal «gruppo dei dm.imitardi lo-
magnoli sedo di Padov i » spedita ad un giovino 
e tìteèo sigiinip il fjui, il dott 15 , con la quile 
gli s'impotip di depositare, ni una celta loca-
oalita, la somma di lire diecimila, pena la 
V i t # , 

Oon sommo nostio piacele possiamo smen
tire Insolutamente qilosta brutta iinti7ia. 

Non bi Uatti (.he di un semplice scherzo 
fatlo fra amici 

AlPeita ooriispondenti' 

A p ropos i t o d ' u n a truffa 
Quel B VfTostiiio, di cui ieri abbiamo nar

rato la trnira comme.ssa in danno della ditta 
SaoRUioetti di Genova, non fii arrestato come 
dapprima pareva, ma soltanto deferito all'Au
torità Gmdi.siarii pel piocedimento di lesse 

Oi preme contemporaneamente dira che il 
ig Giovanni Montagiiin che ha comperato ia 

merce dal B. l'ha pagata a prezzo corrente e 
forse maiSgiore del (istino 

Cl ' istofofo Coiiimho. 
Oeiiova al primo di d'ottobie darà nel suo 

celebre toatro Gnvlò Felice la prima rappie-
sieptazioiia dal Gmloforo ColohllJO, open d 
Aìbeito l'ianchetti. 

Saia mie.tio direttole Luif»i Mancmelli od 
«seoutori principali sai anno E .Oolonnese, 0 
Novelli, p Gaibin, G Kasohrainn, \ Pini-
<3c(rbi, F ÌNTavaniti; V Aiimòndì, G Pa-
rini 

Vi liete accolti'' Fia codesti, che son tutti 
o quasi celebrità di puino rango, c'o il nome 
•del mastro concittadino Edoardo Garbin, al-
lie,vo di Alberto Stiva, il q(iale seppe IA COSI 
popò tempo iiiungei e, vorrei diri^ al "jo'mmo non 
deiVarte ma della fortuna artistica 

Oggi il tenoie Oarbm incomincia la sua 
grinde via, e la fortuna di una voce sim
patica e Ijrte 1 ha poi tato su quel cam
mino 

Domani però, collo studio, coli' amore, col 
tempo, Kiloaido uaibla che ha intuizione del
l'aite, bi fata ceito glande sotto ogni a-
spetto 

E noi, nel faine oggi la prolezia, mindia
mo a questo nostio concittadino l'augurio che 
presto s'avveri, senza scordare un eiogì(> ipe-
ritatoiper il suo, bravo maestro, per Alberto 
Selva, ohe sa dare al teatro, seguendo laglo-
iiose Oline del ptidio, ottimi elementi. 

« a 

I r m a De W n l r a s 
Questa soia, nel piliteimadi 4dria, dobutta 

la 5ig lima De \\ alias pei rettamente rista
bilita 

Da nostin notizie (i consta che nella bella 
cittadm l del Poltìbine, il debutto di questa 
seta o coiisideiato come un avveninunto poi-
che m Adua e giunta già la fama di questa 
nostra egregia artista, alla quale dovrà sorn-
deio la fortumi 

Nói, da parte nostra facciamo alla signorina 
l)e Walras ogni augurio per un esito felice e 
siamo certi che essa saprà far vero onore al 
suo Maestro, sig. Alberto Selva. 

L'opera nella quale la sig De Wàlra»! de
batta è il Rm-Bimi sostiene la-pwfc«-^i~fle-
gina. 

A S p H J l f S B S f B j ^ ' o luiio|)r<« 
Óre! per le 4 pom i soci dell'Assocuziono 

Apjenti di coinmoicio eco sono invitati all'ao-
conipagnambnto funebre di Ruppiartt Marco, 
già agente lialla ditta Malufa. 

F u n e r a l i 
Come ieri si e aanuii/ialo ebboio luogo i 

lunei.ili del sig. Giif^sp/n' l'dfìgian, lediicedi 
Viieiizi, ih poco tempo dimoi ante, per ragiono 
di «Iute, nella nostra ritt'i 

Ma 11 Fattgian aveva qui di noi rnolti ami 
CI, che seppijro tributale alla sua memoria o-
nori e compian'o. 

Commovente e ben oidmato il funeiolo 
Alla Porta il signor Antonio Mattia''?o, se 

gretario delia .Società dei Re luci, il oav. Egano 
et altro cittadino, del quale ci spiace igno-
riira il nomo, paihroiio delle virtù dell'o 
stinto 

Dei discorsi il primo fu veramente splendido 
e toccante anche per gli accenni patriottici 
della ricorrenza che ieri si celebrava. 

Abbiamo osservato sul carro funebre una 
bella corona,fatta dai nostri Reduci per il loro 
compagno vicentino 

*'» 
Cora l l i s m a r r i t i 
La Maria, una giaziosa bambiiia, l'altro ieri 

perdette tio fili di coiallo con passetto, legalo 
della sua nonna, pirtendo dalla via Vignali fino 
a PontecorvO. 

Colui ohe li avesse trovati e li portasse al 
Municipio riceverà mancia competente 

.•. 
Porta loiJUo t r o v a t o . 
!;l. sig. Suppiei Simeone detto Pietro ha tro

vato sulla via di circonvallazione intema dal 
Portello al Macello, un portafoglio contenente 
una cambiale, e qualche altra carta di nessun 
valore, ma senza denari. 

Ohi l 'ha perduto può rivolgeisi allo stesso 
sig. Suppiei. fuori Porta Portello 

7 6 - Reg t ì ln ien to F a n t e r i a 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 

'21 corrente dallo ore 7 !|2 alle 9 pom. in 
Piazza Unità A' Italia 

1. Marcia - Conce, jmccliè e Mari/anta -
N N 

2. Sintonia - La cenerentola • Rossini 
3 Scena 0 duetto - Moèe - Rossini 
4. Schei/Q fantastico pei danno Si b -

Musone 
5 Valzer - le tonfane hi minore - Fahrbaoh 
6 Scena ed alia linale - Liicia ili Lain-

mn mooì • Doni/etti 
7 Pollts - Tei e^ilo - N N 

STATO Ù m E F T u " PADOVA 

Bdllminn ild 11 
NASOni Mw,lii N 1 - liimiiini N 0 
lIAIi iniOvI - Cullili l u i l m i i w i l i Pilli» j jenlo /er-

lo\ ut» Billiii l inl i i i i ì l i ih Vliicoil/o LisiliRKl. 
MOIiil - Luosuinino HOMIH ili !iimniiS> ilii.'it 8 . 
1*1 w ' i I r im psco fu 0 . Il min 79 niciliui coiiiiig 
IjU^s 1111 r.ui^elipL iu 11 im LSI I mi 62 lilii |io cclitip 
SLDII I IC ' I I iai . ,vnu Vnni [LI Vtittiiu) anni 7 i (uciuicc 

V lU V 1 
Mii In III Giplino fu fiictr,;!!) inni fi", ai folmo cotiiug 
fiiHolim^o .\u,,usn tiitiii Blì 0(1(11(1 Ulte nqpfle 
Dil Miiuio tiiov miu tii iloim (iitii .inni 23 im rei no col. 
•2 Ijamliiiii tlfil Î  !.. (li Pjidnvii 
riiiiiiiiii Ijiiiiclimotli Vntonid pimiiiiili Piios (l'Alpi,ìo 
srmfiili Pittio fu VniLtu/i) min 6Q villici) vedovo di 

!'inJl„'ì ^ 
CcveUl Muco fu Olov nmi inni lil coiiliili^io etlili iti 

II /Zino 

liillillinn ild I > 
N \ S O I l b M I In 1\ 1 I mniine N 2 
MAiniMdMI I m i n u | i ( i l J milio ili I, I! con Ci 

III o Mi e (li III ilio |iis 1 i nl( 
Oiipl I A! muli Ilio ili b i n t u ì ) ln^G„'(i(Il' e ti Biuei 

Un u n n i /( il i ili C(^ll i„iiti 
/iinjiiion Vnilin di Vali ino minisi j leocon Pot^Lito Ma 

III Iu i ui , j ctsilitlfja 
' MOIiri l iv in l ' iu moni Orioli fu G II lum 3 1 ci-
slllllp'l col ludi l i 

I t i 11.110 P o mi Ilo IWiiplji'nli tu Giohiniii inm 80 ci 
stlingii 'coniu^'iili 

2 bainliini del P. t . (li Padova 
Ifoifitltino (liti : d 

NVSCIIL M M I I I N 3 Inumino N I 
, MOIITI. - 3 liainliini del P. L. di Padova. 

S C I A R A D A 

Soofrer vedi in Italia li ^rumeio. 
Dai governi è sostegno ii secénSo, 
E fra 1 sali ritrovi 1' ^nttero 
Spte§azxme detla Scmiafld precedente 

POLI-ZIA 

R. O S S K R V A T O H I O ASTKONOMK.-0 
Bl PADOVA 

22 settembre 1S92 
A mezzodì v e r o 411 P a d o v a 

Tempo medio di Padov» or0 11 m, 52 a; .80 
Tempo meoio di Rena or^ 11 m. 54 s. 56 

Osse rvaz ion i raoteùrologlche 
seguite all'altezza di metri il7 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello mefllo del mate 

SO \etkmbie 

Barometro a 0'- mil. 
Teimometnt ceutigt, 
I^ensionc del vap acq. 
Umidita 1 olitivi 
Direzione del vanto 
Velociti chil 01 ar del 

vento. 
Stato del cielo 

Oro' 
fl mt. 

11.8 
b5 
N 

Ore 
3 pom. 

763.5 7(i2..1 
-•-'20.8 +25.7 

9.3 
•38 
N 

Ora 
9ponfj 

762É' 
-J-20|a 
\\4 
57 

NW 

5 
'seieno beieno serenoi 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 ant. dei 21 
Temperatura massima = -|- 26-.3 

» minima — -f M'A 

> Un condsnuaJlidlft fbrea 
c h ( j lu( | ,g . l | .o ( l i | l a p r i g i o n e 

tìaae'llimyjgdel bo ia 

Leggiamo nei giom'aìi di Nuova-York ; 
Carlo Plunferbeck èi una schma grama 

tedesca che dopo avef fatto il saldata In 
Germania, venne qui a farne di lutti i co
lon. Lenone si fa maatenere dalle Mes.sa-
line - bianche o nererche alano a lui non 
importa - ladio, tiene attoino a sé una bri
gata di vagabondi che manda in giro a 
svaligiare case e vianiianti facendosi poi 
del bottino la pai te dei leone 

Assassino, noti ha esitato di uccidere a 
Norlolk un bimbo di sètte anni che pian
geva vedendo pugnalare la pi oprid madre. S 

E tiatUrale che con uno stato di servizio 
brillante come il suo la polizia lo cercasse 
per mare e per terra 

E lo acchiappo 
Gli venne fatto il processo u fu condan

nato alla forca - anzi dice il « Norlolk ( n u 
dian » ad essere strangolato fintili nsoitr 
ne avvenisse il che è lo stesso. 

Ma dal carcere fuggi; e propr'O alla vi
gilia di montare al cielo. 

La sua fuga [acchiude in sé qualche 
cosa che Iasenta il drammatico ed il co-
tHtóo.-

Quella sera la popolazione aveva deciso 
di linciare un negro, cèrto Charley Flimk, 
li quale aveva stuprato una bimba bianca 
di n anni ed era stato rinchiuso nel car» 
cere A\ Norfolk 

La folla del hnciatori, introdottasi di viva 
forza nel carcere e faf^asi consegnare dal 
custode le chiavi delle celle, apri per laba-
gfiO la cella di Plunferbeck credendo che 
IVI »i trovasse il negro, l'astuto tedesco 
ne approfitto per sgusciar fuori e unii si 
alla truppa dei linciatori. 

11 negro fu trovato, condotto giù in strada 
e impiccato ad un lampione del gas 

Intanto il Plunferbeck aveva preso il 
largo 

Non sapendo ove battere del capo, colla 
poli/ia alili calcagna, col capo e volto ra 
sali da galeotto, con l'uniformo idem, cam
minò per una diecina di miglia, quindi, 
tiafslato, st.ìnco, c'"rco iili!„'io m una de
cente Lab"tt t di canipaj^'na 

Busso, gli venne aperto d i un colosso 
binisuratci(ìt , 

— Oh, sei qui, caro Plunferbeck? Quale 
fortuna,, cradovo averti pei dulo per sempi e 
e ot'a II iitiiove, quale tor tuni ' 

K lo rinserrò a doppio fciio di chiave m 
una stanza 

Il disgraziato PlunfeibecK tra caduto nelle 
mani del boia, che già da diversi giorni do
veva (ìhpìoearlo e che tfov'dsf rA' vlllè'g^ltì-' 
tura con la sua famiglia 

11 naso'di Plunferbeck si allungò ài di là 
d'ogni idea 

Immaginlievi l i l ingua ' 

* • 
P o v e r a « buiìVi » 

Scrivono da Caiign,ino, ic), alla Gazzetfct 
del Pojio/n di loiinp 

> (rime fatili ili ^ntii/i e k i i \ e i so le 
7 i|2 pom , ceito R'chttto Cai lo, panettiere, 
d'anni 4o, uccideva LCU un li i,merido colpo 
di stile certa Sciiti i ivencnte giovane 
diciottenne. Operaia nel la'nititio tìona 

Era da molto tempo clic il Richetto mi-

nacci.vs di t|i}̂ |̂ éf |^|.^p,|fH;g|^ai,a'|, 
pm volte raveajSangyinps^mente, ììiOtitilW 
Sembra che questo vecchio ganimede fosse 
affetto da gelosia a-uta ed incurabile, per
chè già una ragazza di Viliastellone, cui 
egli avca iivoUo il suo selvaggio amore, 
fu obbligata, a quel che si dice, a ritornar 
sene al siloipaesc, causa le mmaccie ed i 
maltrattamenti, cui era fatta segno dal suo 
p'oco galante amico 

Ora l'uLciscre e assicurato alla giustizia, 
essendosi spontaneamente costituito alle 
nootie guardie civiche i 

« 
tfu oina(J(|i(i a L o m b r o i o 

Max Norduu,,!l geniale autore dalie Men-
Mff»e Coneenzionati, hi pubblicato un Inoro 
col titolo / deoenerati e lo doiiicò a Cesate 
Lombroso 

Questo mela che i piiiioipii della Scuola 
AntrOpolo,;ica Ilaliaiii a quista (ledito anche 
in Germania e non C è che compiacersene e 
per la scKiizi e pel buon nome lUliano 

Un (jio'iaiic i ) a l r l / ìo r o m a n o 
psp lo rd lo ru IH Afr i ra 

'reljjgi ifUH di Homi 19, al (ni >leie delia 
''seta' 

«Eugenio Ruspnll, llglio del Piincipe Poggio 
IIWSW i?»!wi'eheW'*'' ' Nipuh d 26 (Oliente 
per Massaua onde dlestiie una spedizione per 
espici ile li piovnif'ia di Kitfa e li regione 
del lago Rodolfo, una grande plaga ancoia 
incogniti. RiLoideiete che il gio\ me pati izio 
compi già un .dtio aidito viaggio 1 anno scoro 
attraverso la Sonialia. » 

fó ÉÉrtpapia J i fcsicuraiione 
D I M : i 3 L i ^ 3 S r O 

( t s t i t u i a n a l l ' s i n n o ÌB2B) 
dotata di cospicue r i^nse i» rbe, mantenendo il sistemi delle economie nello sue spese, 
della pruddtza ed (qmi.'iu il" cundi/Kirii di puli/zi e della m a s s i m a f'orre«iteic/a 
nelle l iquRlazioni , hisempn (iiuiroiit l lo l ' i i i lercsso de,;li a s s i c u r a t i , 

• 

I 
$ 
• A T T I V O IIEENTEMKNTI<: NUOVI'. D I S P O S I Z I O N I 
$ peri i RiiHio V i t a con condiz ion i ns>.ai vantaifoiosp, l iberal i e coi i ispondontl 
I alle esigeni'e della miglioie pievidenza del nspaiinio e della assoluta sicuiez?a. 

I l 

Zioì Compagnia è raiipresenlatainPuAoVìXdal signor avvocato EUGENIO FÙÀ' 
in Piazza dei Fi-utU, N. 547. 

' « • • • • • • • • • • • • • « • • • « • • • • • • • » • • • • • * • • • • • • « • • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • * 
I 

I risultati ottenuti dall' «Kmulsione Scott >> 
negli Ospi/ii infantili p ov uni li ' i n iininitit-
itahile snpiiioill.l uil elio di hnto li uiei-
luzzo semplice 

(Guai dai si dallo f dsiflenl|fei*i«i (aastiai^B»» 
ì,' sItmnKioiie SinW,» i>#eiimeiUijtn iiique-

st Ospi/io ogni qualvolta i l ila | i ^ 8 , i'i'ìitle i-
/iimc, diide lelicis*(irai iflultiffi-'^pm' il ibi 
qnt'jti Dilezione è dispo-iH.! ìm'tm uno sopì i 
laigt scala ' ' ' 

Dolt FKANCI?|0(>,ìGtLI UtIM 
Direttore dell'Ospi/iO Pro\'ftic„ik! di gli i posti 

panel louti di MilaiiK 
14 

=AL 

Nostra infoifìiaigioni' 
Abbiamo per dìsp iijcio I'K R b m a • 

Per l'I 20 settembre 
llOi\B, -IS, o!e It 

! 1 m 1^ I 

2.W»iÌii,6l.dl'CÌ!Cail-

(Wi 20 SI l t ( i i - i b i e , 

1 Umar'i o GOD boni 
'•uni -̂ oci I m bikO-

i l u i i()O0 ihoiH a i 

(S) 
La festa nazionaìii 

ordine , 
Viid tolta enoime iisifcict» i i Ì\ .tiomo il 

Pantheon 
Le (oste piocedettei"'se, a'i, pto^iamma 

che VI telegiafai leu 
I! coueo deiie associa'Zioui chî  si lecaioiio 

a Porta Pia'era iiuinerfsisf|no 
Ogni bandiera delle asao 

data da molti soci 
Fuiono spediti molti teleiri unni 
h associazione eli'tioi ile iq» i u i 

g^aie m.iB5ioiini me ii d u i 
olti%Wimiibuiio «us^idi ^u 11 
delle cucine ei {»iioitucii<t .ii 
gnosi, distribuì u n laitiuii 
pov(;i 1 della citta 

Iit'l|u(^|ii)iW ha pahblu Ito il M4|;ueiile ma
nifesto 

Cittadini-
1120 settoinbie (. f"«.n ni'ioiiili epe- Roma 

il più glotiosii aiiiiiMti^ Ulti d Ui suina mo
derna. 

Soltmto 22 snui siiiu tiascuiM dal jjiouio 
della nostra ledenzione, it i t i l e e l a diversità 
deiliompi che il triste p t--Mtit e i ippiiiscesia 
molto loHtano e ài suo ritorno non jiuò orniui 
pm oredeie nemiheoo obi l» invoca 

Ricordumo iicotiosci nti n 51:1111 He libera
tore, ne lidi uno ìtfli II un idi chi 11 [noe 0 m 
.lueira qui con liis-.eii' 1'£t ili i ,11 coiiipiiiienio 
di 1 suol liestnii e oiioruiii 1 {ii'H'•̂ i 1 pioli ca
duti a Porta l'ii 

Sdcio illi' iio^tie ,riott'i^e mi 11101 le questo 
sfiorilo iivvivi 111 noi li cif-cHti/i di no chi 
dobbiamo esseie in tatui0 

•Viva l'Italia! V,lva il Re' 
Dil Cainfi loglio il 211 settrrabie \mi 

Il Smdiicii - > Il T vM 
Da Nàpoli ginnse 1 ilt> UM 1 uni .oirnnissio J 

di quel a iriovaiie associ i/imie n onui'hKo libo 
I ile composta dai si,?noii u laica Al nielli, 
ai V Roberto i) Ors 1, in sictii se Stiiiis! io Fer-
lari, Vincenzo de Ren/i e iltredo F u arese, 
pei depone una coiona ^uHc tomba del man 
re Vittorio Emanuele in.^'ccasione della com-
inemoriizìone del 20 settembre. 

leiseia a Poi ta Pii 11 ; st i -1 pi iti (iise fin 
tildi in ine^zoalli fiiu <iltietii lUeirrii p i 
elidi SI oppi di entusHsiuo p tu loiiGO Gli inni 
pitriotioi fui0(10 bl'.siti ,ip"iii(inilo 

E leisfi i pure il Quinto < il Vale e in 
tutti 1 iitiovi ta chu^ti '•00 Illa e b|t.sati più 
volte la marcia reale e l'inno di Oaribalti 

Culi tinilo dueisc l':iir/-t' Tu loitito ciie d 
eoueeito ntusii^ile che suoutva in Puzzi Co
lonna, suona un inno di Gai'itiiifiii siiitreneris 
ieoili[n,ilo soioiido 11 gu-to del dilettole mae 
silo VLI oli i 

La COSI h i inll^pitlito 1 tiniti 1 n fu tio 
vata, inlitti, p co s i n i e c n 1 un ii(e d i tutte 
le |)cisone 1 isionevoli 

L nino di i.anbii il (Sifne l i iturcu re,le 
tono inni stoiici e uo'^iuiio può e imbuì li 

• t w — ~ 

T r a t t a t o f r aueo- rus so 
(S) aOJlA i'I, ore 8 a 
lari sei a m un crocchio di uomini po

litici, un addetto (il ambasciata dichiai.T:ia 
(li conoscere gli articoli del trattato IViinoO' 
russo. 

La Bulgaria subirebbe una completa tra
sformazione. 

S e n a t o r i 
(S) ftOMl 21, ore 10 a. 
Dicesi che hi nomina ilei nuovi Sona-

4w,ti?W,Blitjfla'fti-tt!!iiB#uWlitfiit'» ticUt ji 11 , 
Si ttimana di otflQbre. 

l iK^or! jWiW»'ìc! 
(S) UiìMh ' l o , i 1 
SI p u h di oeonoinie iilev 1 ili j 1 v'ili ila 

li il .Miniatolo nel hibncio il >i l i v in pub* 
I d i I l'I) 

T E I J . < a t 1 M M I « E L L E I K m S K 

R o m i i t20 
RtTiItlill ciiiitnnti " , 

jRft^ldlta per iiijp 16.5^ 
llaimi GLiicnilc fliia, 
CroaitBiJilliinii ir? i t i l i , ^ 
Agionib A (]ua i d i l i 7 2 
Aaiokl 'S ' l i inoIntnro l'14 — 
l ' j r i ^ 1 mesi , ~ 
loudra a i mesi —, 

Milano 20 
ReniBts it. coulaiiti 911,30 

» lino !16,4S 
i ? n i t MeiUt n ~)U,~ 
Utiilcio RoB i l ob i ,— 
<l9tltiliSWii Cmttiiu liti) ~ 
NSyi^iSfono geupiaio i!!it| 
RaWorla Zucclim u,\ 
SòvvoDzioni E»2,— 
Società Veneta 34. 
OMibj monil 11I8 uO 

» naoie 1 «pi S'II—. 
Fri^ncjia a v is t i 101,B> 
tornirà a 3 me'-i- — .— 
Betlmo a vista 12611) 

P.si-ilìì 20 
Roiiiliti Ir I (Ipl 
Hem ,1 il|0 f t t i i 
Mem 1 I l i OiO 
Meli) itili 8 Ojft 
Camino S Loniìrt 
OoMiiiJltl Ulgl 
Obiilig. bombarde 
Ciiabio Itati i 
I^eliaita turca 
fìalìoa ili t 'arili 
Turiisiiie miiivo 
I,;i?lini? Il ll[!l 
RiHubtl iiii„linri s(t 
ì lenJi t i ti[ iitimoti 
lianei sconto F ing i 311^,73 
limoa Ollitmtm ftllO,— 
Crciliti l o n J i i n o 1187,— 
Anonl Sili/ 1710 

Azioni P mania >J 7 5 
roll i tuo in 9 ) S 7 
Krrovio iiuisiiioit ili ,— 
Prestito rnsse 80, — 
l'rostlto ptrtot^h t i l , ' l l 

F. BELTJRAMB-DJrettore. 
F EiACOUBi'iTO PropriPtario 
Leone Angeli, gei. iespoti'diule. 

D'ÀFFiTTARìi SUBITO 

BotU îra « va-̂ ti ìocah ad uso maj^i/s-om m 
Via (lue Vt-'cchi'̂  

liivoli^ei^i al [Jiopneiano stessa M I , n. 63. 

nomi TmmquìLu 
F i D T B U S 

o 

dbiodi fumanli 
V E R I D t S T l ì U T T O R I 

DI LI L 

z -au, iw z; -A. :E=R :HI 
M o s c h e e d a l t r i i n s e t t i 

SI piopiiHiioeM vendono nella F n n n a c i a 
Franc«!S(.»OHi ntla Sirena —- PA l'iti VA. 

Ì G Ì E N . C O PHOFUWIO 

Collegio-Convitto 
B O L i Z O l v r i I 

m 01SALMAGGI0RE 
D i r e t t o r e Prof. Ar i s t ide Roniixi 

Gli allievi dì qu sto rinomato Collegio, che 
tinte lodi ottenne da fiinighe e da autorità 
bcoiastiche, fiequentano lo classi elementari, 
il COI so piepaiatorio ai f'o leu:! militali e le 
Ginnasiali e Tecniche REGIE. I Co»vittor& 
ctit: hanno compiute le scuole tecii ctie o ulu
li isiali pessriuo coiitnmara gli studi nel Ooll»-
^Hi di l)OÌ70\f di Bdogiia colla ndu/iono di 
I 1(10 uiiiin olii ietta Sol vi .jliiii/i som 
[lolitiiiiieiitt (OiKiiziosi Millo studio e sulla 
condotta desjilì allievi : ripetizioni speciali sulle 
iiiaieiie scolastiche vitto sano, abbindnnto, 
CIMIIIITO pisseg.;iite rnilitaii, scuole ti canto 
t di suono, pila/70 principiseli (oii ci lo e giar-
lino in posizione iiileiite, ediici/ioiii lu i le . 
ielit?iosi, na/ioiiite Reti i annui !.. -^(00 

Ogni a n n o un pos to semi- ( j ra tu l lo 
,il iniij i iore. 

L'A.nimintstta/ione del l'ii Oon*.ei latoiii di 
S.'Caterina e del Soccorso di IHidova rende 
noto ohe col i-U>i io '20 del coi ionie mese al e 
Ole 10 ant , av i i IUORO l Asta pubblii,a por 
I ilflttan/a dilli Casa - in m Pia'Zi Vittorio 
it'manuele ai Clv. N. 2671, colto nonne od a 
s, usi della Lejiiî e sullo Opeie Pie, lu i loi di 
iteli Aainii'iistiazione stessa i piiintri tono tlel-
I l'iiiscopio e coir inteivento di un toiisijliere 
delegato. * 

Padova, 20 S«3kftibiP, 1812. 
pei l'Jmmmistì azione 

U Sepi etano 
L u i o i C A L O u n 

O B A R I F E R K O V I A R l 
(Vedi IV' paRÌna) 
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L a Di t ta F R A T E L L I B R A U C A di nSilan© 
VJtt BW>ieUo,'aé' 

£sdu iva prmlMltrice del 

F E R N E T - B R A N C A 

i. Gennaio 1892 Orari Ferroviari 12 M.i-fiflio iSVi 

Rete Adriatica: 
i i ^ 

Società Veneta 
Padoiya-Venezla 

OìFFiOA 
b i i i s i a..1,H) 

e, avveito, 
«ici ohe il 

(Nome o Marchi depositati) 

•coloro die, con grave danno (-.nehe dei cm-
sumatori, veniicno firnsfi fi imitazioni qaal-

II n.iiri.' di :Er'<ea?aa.e"t-3Sx"Ei.a3.<3a| 
;lie proceaeid. cuuuo di esisi coi nitjisisi più ernìi-

lej!j.,e aecurd". • 

-dire t to 3,47 a. 
4 ,28 i . 

misto 6,26 » 
Onm 7,59 » 

9 , 4 4 » 
d i re t to 1,11 p . 

! «ccel. 1,21 •»• 
misto 3,35 » 
di re t to 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel . 10,20» 

4,35 a. : 
6 ,15» 
8, 2 » 
9 ,15 / . 

1 1 , - » 
1,50 p . 
2 ,30» 
6,10 -p--
6,3B » 
9,15 » 

11,20 » 

VéttMà-PttttoVd' 
omij. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9ì*«"» 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5» 
diretto 2,26 p. 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44»" 

11, 6» 

3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21» 
12, 7» 

liPadova-Vei'ontt-MHano 

^ ^ ^ ^ m l i M ^ W ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ' ^ ^ * ^ ' ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ i m l O T I M ^ l ^ f c f f l h l W > i 

i 

( 
i 

< ; 

« • 

V • 

ritraggono gli stessi benejftcì effetti dall'uso della 
E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro di fegato di mer
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti
tuisce ed intona l'organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione. 

' L'Emulsione Scott È racco
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este
nuanti degli adulti e dei bambi
ni; t di sapore grnilevolc come 
fStaHe e di facile digestione. Le 

, bottiglie della Emulsione Scott 
'sono fasciate in Carla satinata 
color « Salmon » (rosa pallido). 
Ghiedere Zu yenuina emulsio
ne Scott preparala dai chimici 
Scott e Bowne di New-Yorlc. 

l^ttlsioM 
€0^ « 

i <• 
i -• SI VENBE IN TUTTE LE FARMAGIB, 

. - • , , • ' . » • " • ' • • • ( 

. - -—«a.^ j«-sBa.A. f-raMBkji .«'^iWifci: ^- iny i fc j -YìaJ 

ilìlÉro (ii f r a Mlteraie, 
'^j kmmtn DALL' flccfiOEMift oi ^lEDitiiN'Anrffl'flioi 
^ , , LW PERMESSA LA VENDirA IN ITAtllR 
/(' , C 0 « , PARTECIPAZIONE 

^ ^ O l i . MIMI3TEHO DELL' INTEIINO A ROMA 
''iirml'i-i: lir>0^. , . ^ . 

llii proprictìi <l(!l~&^ 
•rosqucalcrillolef^ 
Lliiint';()i(-iil)L'olIre ^ 
:e quello iimluttia r* 
m c a cura (/(;/}(i- 7? 

d«( ( i del S3 / 'Il 

Pnrtccipande dclllt 
VliPtìio o del SPerv 
venjjoiio prtìscrìtto dui 
qiiariiat'anui ìu tutte 
ove occorro «n'oiicrgica; cura (/tv̂ i 
ruiiva, ri<;o8fìtìfmte, fcrxnyiìHisn. ^. 

lw30 olFi-ouo ai mwiìci im iigcntu L» 
teFupcutìt'odeipiùeiiergieipcrialjiiiio- v 

'^orgHiiììiriiò emftdifioaroiccoBtì-^ 
tuzìoni lìnifiiHchc, debolìoiifficvoUti!. r^ 

2\r. , S . _ Como prora dip-irezzn aaiiM/it t/ .ì V. 

no-ìro -' ••• • • -

m i»& rairicaou. 
f'*(iMA(-wrA A P u n i a i , IttiK I IOKAI-AUTI 
<Jfri" l'illulti contieno eoullgr. ftOa di lod 

DI G I O V A N N I P H A T l a f 
. L i r e » • • : ' • • • • ' ' 

^ Vendibile presso lii TipografiaPaccBetló^ 

o»iih. 7,39 a. 
dir . 9 ,48» 
omn . 1,33 p . 
:diret 4,41 » 
mis 11,52 » 
ade. 12,12 a 

10,20 a. 6,20 p. 
11,-Ì8» •2,35 » 
4,20p. 11. 5» 
6, 9» 9.3(1 » 

lo,^o», f.Ver, 
1,44 a 6.30 a. 

dir . 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o n n a 

omn. 5,38 a. 
mieto 7,55 » 
accel . 11,14» 
diret to 3, 7 p. 
Elisio 6,55 » 

» 8,30 » 
a i r e t t o 11,25»! 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p . 
5,55» 

11,20» . 
10,10 f. ROT. 

1,60» 

i«Iilàno-Veronn-Padova 

2,28 a. 
5 ,10» 
6,40 » 

10,34 » 

3, 6 » 

3,44 a. 
7 ,48» 

10,60 » 
1,13 p. 
6 ,46» 
7,50 » 

Padova-V«n«zl^ 
mistc{])5 ,— a. 

6,.30 » 
IO, 6 » 

i,3o; p . 
(2) 3,30 » 

5,30 9 
8,20: » 

5,51 a. ' 
9 , - » 

12,S6 p. 
4.™, t. 
4,21 » 
8,-..» 

10,50 » 

if.étipiinTWiiéova... 
misto(3}6, 9a. 
» 6,2bì̂  
» 9,20» 
» MMV-
» 4i44 ^ 
» (4), 7, 9 » 

8,J2,'>| 

7 . . _ g^- • 
8',56 / ' [ 

11,50» 
6,l»p. 
7,14» 
8,~- » 

10,42» 
O l Fino a Dolo ,il Sstoio = ' (2) Fino s Bolo il Salato, s ilor»i leiSfe 
(8) Da Dolo al Sabato = (S) Da Dolo al Sabato o giomi FejtW., 

Padova-Bassano Bàssano-&aaova 
omn. 
misto 

Bologna-Padova 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p . 
6.40 » 

diret to 2,10 a. 
omn. 5,=^ » 
d a R o v , 5,15 » 
mieto 9,— » 
diret to 10,35 » 
accel . 6,30 p . 

4,25 a. 
9 ,33» 
7 ,24» • 
3 , 6 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

M e s t r e - U d i n e 

d i l e t t o 5,15 1, 
c m n . 5,43 » 
,n.islo 7,69 » 
(Din: 1 1 , 5 » 
d i l e t to 2,25 p. 
ndf te 6 ,12» 

» , ; 6 ,30» 
smn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5 » 
8 , 6 0 f . T r e v . 
3,14 p . 
4,46 » 
6, 6 f . T r e v . 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Mestre 
misto 1,50 a; 
omn. 4 , 4 0 » 

daTrey.10,50 » 
d i r e t t o l l , l 5 » 
ó m n , . 1,10 p . 
o m n . 5,40 » 

d a T r e y . 6 ,36» 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 », 

11,44 » 
1,50 p . 
5 ,46» 

10, 5 » 
7 ,33» 

10,33» , 

M o n s e l i c e - L e g n a B O r 

8,40 a.f.Leg, 
5,26p. 
8.10 » 

B e l l u n o - M ò n t e b e i l u n a 

UH).. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
oan. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p . 

Legnago-Monselìce 
misto 7,20 a. 
omn. 10,10 »; 
omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p . 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

omn. 6160 a. i 
omn . 1. 6 . p . I 
omn. 8.18 p . | 

8.B5 p . 
4.- a. 

10.22 p . 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20: p . 
8,28 p . 

iE;29fi;l 7,19 a i ' -
8 ,37» 110,30» 
3 , 2 p , 
7 ,13» 

:4(&5.p. 
~ 5»,, 

Padova" Bagnoli 
s to- 8;—- a. 

1,30 p , 
6 ,40» 

9,38 a. 
3 , 8 p . 
8 ,18» 

Bagnoli-Padova 
Iniato^oli; a.r 7!,a87i7~ 

1» 10,22 » 1 2 ; ~ p , , 
« 4 , 2 a ' p . | ' 6 . — » 

Treviso-Vicenza 
omn, 5,1=; a.| 7,15 a. 

misto 
omn. 

8, 5 » 
2 , - p . 
6,22 » 

10, .3» 
4,45 p . 
8 ,38» 

V t c o n z a - T j ' e v i s o , 

<>nm. 
iu i4e 

5,P a; 
8,1»» 
2,40 p . 
7, 9 » 

7,20 a . 
Ì0,38 » 
4,57. p . 
9,16 » 

V i U o r ì 0 7 C o n e g I i a n o 
6 , 2 2 a ' omn, 

misto 
omn, 
misto 

8,46 » 
12,™in, 

2,45; p, 
7,25:» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p . 
3 ,13» 
7,53» . 

Conegjiano-yuttorto 
omn. 7,50 a. 
misto 11,'=̂  » 

» • 1, 5 p. 
e m ù . 3,55 » 

. 8 .45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p . 
4 ,28» : 
9 ,13» 

P a d o v a - P i o v e 

misto 8;=i a. 1 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p', 
» 6,10 p . 7 ,12» 

P l o v e - P a d e v a 

mipto 7,28 a.I 8 ,39a . 
l , 2 8 p . 2,3(>'p. 
7,28 » 8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l h i n a 

omn. 4,52 a. 
misto 1 1 . = » 

» -6, 5 p . 

6,30 a. 
12,60 p . 
7 ,54» 

M o n t e b e l l u n a - W d o v a 

misto 7,10 a.l 8,47 a. 
4, 4 p.l 5,39 p 
8,33» j 10, 6 » 

AGRIGOLTORIi 
Il concimo cornuto anlisetticc 

«1 ìnsettllHgo a ba.>:e di lo.sIati 
di osstv ed tslralti di catrame, 

' '^TCo'^^iSStrS'sCAKBONÌFENmA 
rantisett ico ed anUfllossenco: concime completo' a T i t o l o g a r a n t i t o . 
S i .vende dai abbricaiiti V A U D E T T I e P A L E T T I , v i a A H l e r i 9 , 
T o r i n o , in cinque dist inte marche . 

A n a l i s i ( j n r a n t ì t a p e r l e p a r l i c o n c i m a n t i 
Rappiesentante iii P a d o v a : 

aìg. BOROHIÌRINI.- S<'ARRAI!ELIN, YÌa;Beat.o'pplle<rrino 

Jf 

ilRiCOLOSà .EIEZIONE «»<Coi»fettì 
JCOSTÀNZI autorizzati ali.; vei; Jita , dai Mi; .taire 
dell'.lnterno (Ramo Sanitario) 

. . . Con questi medicinali, si guarisccnc, ràdlcal-
niente in a .o"cì dlj le ulceri in genere e le goricree recenti e crcrìiche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 .'"o giorni le arenelle, 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimend uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore cne lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M, Gagnoli di Genovai G. Pizzettt 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità rriediche 
cheiaì onn-ttcnc citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
oi ringraziamenio di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in ̂ Napoli, Via 
.Mergelina 6, tulli i giorni, dalle g alle 11 ant.; ed in parte 'fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezicne, contemperaneamente ai Contetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic d e non Ti.{;pii.nf<esserD a comprendere la vera impor-
anza di tali iiitettali, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem

pre, è data iaccilà di pagare la cura dopo verificala la guarigione, me
diante trattative da coni enirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi, 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; ccn siringa igienica ed eccnbmicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80, Si vendono in tutte le buone farmacie dell'univer.so. ^ Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinci<' n eaiante aumento di cent. yS - Esigere 
S'-ill'etichetta di ogni scatola e boccetta la jìrma lautograla in nero del-
l'insierttpce, M : ,' ir •, • ' • 

LA PIJ3BLICITA 
ECONOMICA" IN'IV PAGINA •' 

CE:.ri'T;Esrpr 
PER 

OGNI PAROLA 

Qil^TESIIVil 
••;•' P E R ! ' ] 

i OGNI PAROLA 
(mlnlino di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, • camere, negozi, lodali d'ogni ge
nere d'affittare? ' 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Ecrmomica. 

È linutile presentarsi personaiinenle, polendo mandare a mano 
od a mezzo pofstale l'importo dell'inserzione. . ,, ' 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo'di Cinquanta Oeptesimi) 

l Pàe&BlENTO AMTICIPilTO 
Rivolgersi d i re t tamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

X X X I I I . 816,39. , 650,13. - 643,19 
- 696,12 - 994,62! - 69,52 - 736*60 -
336.27 - 1,1 - HS. - 401,3 - 782.1 -
1100,25 - 171,7 - 1162,47-4-1115,41, -
63,7,8,9 - 1161,44 - 1146,27 - 43,2,9, 
5,19,21 - 1011,5; - 45,23 - 867.10; -
719,32 - 1,1 - 412,19 - 303,4 - !401,3 
- 89,5.19.5,66,372, - 662.15 - 786,35 -
89,8.tì6,.3,73,9 - 5,0,27,2,3,5.19,8;- 3,5, 
66,37,9 -: 727,1 - 2,19,37,5 - 6 7 ) 2 2 ! -
544,7 • 462,33 - 401,3 - 19,2,32,9,8,4, 
73 - 786,35 - 1104,26 - 401,3 - 678,2 
- 1,1 - 940,27 - 37,.5,4,10,2: - 43,73, 
66,0,2,80,8 - 2,19,5.9,2 - 2 7 6 , 1 2 - 67, 
22 - 1,1 - 678,2 f - 691,1 - 2,4,8 -
26-;,36 - 83:i,4f.? - 9 3 9 , 1 5 - 7 , 7 3 , 8 9 , 5 
- 71,1 - i)0 - 786,35 -0 ,73 ,7 ,63 ,37 ,2 -
3,6,66,0,8,32,19; - 662,15 - 9'i6,43 -
858,21 - 997,38. - 836,8, - 828,3 - 99,15 
- 426,57 • 8 « • 6 :0 ,13 . - 855.8 - l l ! 6 , 
4 ! - 29,58, - 727,1 -t- 751,33 - fil'S,! -
1146 27 - 699.411 - 89,6,32,19,8,5 -
426,57 - 9,8,2,4,2,37,5! - 141,41 • 2 5 . 
- l049,.'iO - 563,6-J - 1104,26, - 69.i,12 -
1026,17 - 355,39! - 850,19. 

• D'ÀFFITTAiSI: ^ 
P E L 7 O T T O B R E 1892 

Casino in via Coiicatiola N. 884 ' 
coslilutto come si-gue : , 

Piano terreno: Tinello,cucini, cor
tile, cantina. 

Piano superiuie: Bel locali olire 
. Soffitta e granaio. ; " 

Chi vi ap[)licass8 è iirsjgato rivul-
gersi allo.,sluilio Taboga in via. 
S. Francesco. 

Fortuna '0 ai 
tji'rantito .1. tutte !fl persone che-
iiivieranno il 
rizzo al prot 
< )r ice, K.inii 
OC. iii;--[io'S<.i. 

mi t'r.ai'cobullu. 

loro [ireoisci indì-
i.ssore K odolfo ed: 
Piazza di Spagna 

iiraiis, 20 ueiitesi-. 

l i f t PER SEVE RftNZft 
H fi Hill .hi- 'I» 3-1 ..•i"i .SI |iiil>lil.q« oiini iii»ll" Mia 0 . . 

Politico Scientificoktterario A ftistico Commerciale Agrario, ecc. 

^ 

MiEfilB ra«ITT9 GiiOMLE 
MILITARIZZATO , 

I D I E S T I E J ' (COLLI EUGANEI), 
sulle lineo ferroviarie Bologna-Vene/Ja e Piivia-Monselice 

SCUOLE GINNASaU E TECNICHE PAREGGIATE 
ED ELEMENTARI INTERNE 

lìi'Ua annua Lire 500 
., .porsi speciali per l'ammissione a tutti gì' Istilliti Militari con appositi 
Professori. = Traltamonto di famiglia =: Cure affettuoso o patorno. = 
l'ei'maneiiza in convitto undici mesi. = Uniforme alla borsagliera. 

Por pi'ogrammi e schiarimenti rivolgersi al 
RETTORE 

E. BONATELLl 

LE VERI 
"^PÌLLOLE 

PHIS6A||¥E 

'Ol'A. SOQÉlll 
PREPABATi i S 

H.ROBEÉTS&GO. 

HITI MA BmOAOI. i ^ f 

HOH COKTEKOOHO MIHBEAM. ; 

BIMEDIO SICQÉO B SMU. EOUAÙB. 

ADOPEEATB ROH TANTA8GI0. ' 

. P | E I?nj DI 40,A{rHI. 

BADARE ALLE IMITAZIOMI. 

• ODNi SCATOLA FORTI U PIBMA 

E. Roberta ir Co. ' 

( W laM* tmUmt In. ' Jtkp, -M, Ì U M BM. tO, KH BMIUM. tu, Mf. UoL t», tatt. B m ^ t t , M T . Oum, Oh f% i 
IM. QriM. Oh •«, Bapnli. ikU, Vtff.IpMU. 'CM, OL OiinL liti, ÒL (]u|«|fc. '«0^ mi. MimUM. ilL 

Eleoìenli di "Psicologia e, I ogica 

Prezzo, Lire J e 2 la,spBta.l(i. 

rARIi/lACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuotìi, FIRENZE; 
l o 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

È uno dei piti-diffusi ed importunti giurnali d'Italia, 
di bella edizione, liecci dj notizie telegralìehe e formati 

prupiio, 

di gtaDdissImo 
di irjftirmazìoni 

L'.«BBONAMENTO cosi sollnto: 
L. US = all 'arino In Milano (a domioili) ' ; 
» 2 2 — idi franco nel Regno 

i. » J^o ^=s iit. , id, a l l ' E s t e r o 
Si-meslre e i r imef t ie iu proporzione. 

Gli abbonamenti pnnei ivano tanto dal 1- eh» dal 16 ceni mese. \ 
(Un Numero cosla -10 'c iH. ili Italia e 1 5 centi 'a Kstero.) 

Abljoiuuiilosi al GIOÌ nulo si può avere con sole L. 3 . 6 0 (fniiico nel 
Regno), in lu"2o di L. (5.G0, I» R a c c o l t a d e l l e L e g g i , D e c r e t i » 
R e g o i a m e n l i e ^ i r c o l a r i g o v e r i i a t l v e , un v o l a n e di o l n e 1000 p&-
lilne che si pulblic* OBiii iiiuib. 

• RA TIS M a n i l e s t i e N u m e r i di b u g g i o . 
• •• ' Coinaliile e Viiplia a l l ' l i i ao i i i delia Persev'ì'anza in Milano. 

Tuia gli. Uffici rnsfall. ricevono pli abìmiament!. ;;; 

FONTI RABBI 
Direzione e I)epo,$iti p a è » ! » , F ' ' ® " ' ' C e S C O 

Acqua Acidula Fei 

DA V E R O N A 

l'Uginoija la migliore in Enn 

da tutti i Modici 

ipa appojig.Ht ' i 

P r e z z o L . 2 
VendibiJe pi-e.-̂ so la Tipografia lìditrice ,F. Sacchetto 

Padova, 1892. Prem. Tip S.aooha'.r.o 

I P remia ta Fonte eicidula • Feirugmosj» di ' | 

IN VALLE P1E.IO NEL TRENTINO | 
Bieca di ferro e t'oz carhoiilco, la (jielciitli dello .4«nic da invela, milra oonsigllata | 

lidi Medici per la cura, a domicilio. f' 
, DlliEZlOMl m DRKBOIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bcullnciiua,— H. OlONA- ^ 
• » • « • • * • • • « • • • • • • • • • « • * • • • • » * ' » • * • • ' » • * • • * ' » ' » ' * * * * * * " * * * ' * * * ' • 
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